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Marco Di Caterino

L’ultima sigaretta le è stata fatale, 
fumata nella stanza da letto, forse 
spenta non del tutto, o peggio te-
nuta  ancora  accesa  tra  le  dita  
quando è scivolata nel sonno pro-
fondo. E quella piccola brace di 
tabacco bruciato ha innescato al-
te fiamme e una nube densa di fu-
mo tossico che ha finito per stor-
dire e forse uccidere Maria Paroli-
si, 60 anni, prima che la donna si 
trasformasse in una torcia uma-
na, tanto da propagare il fuoco 
all’intera stanza da letto, al primo 
piano di un vecchio villino al civi-
co 13 di via Louis Pasteur, a Frat-
taminore.
Una morte orribile, contro la qua-
le nulla ha potuto il marito, Salva-
tore Gaudino, 59 anni, costretto a 
vivere su una sedia a rotelle per 
una  grave  forma  di  disabilità.  
L’uomo, che dormiva in un’altra 
stanza, si è svegliato di soprassal-
to tossendo per aver inalato il fu-
mo proveniente dalla camera del-
la moglie. Nonostante la sua diffi-
coltà a deambulare ha pure tenta-
to,  ustionandosi  a sua volta,  di  
prestare  soccorso  alla  moglie  
che, ormai avvolta dalle fiamme, 
non dava segni di vita. L’uomo, 
quando si è reso conto che null’al-
tro poteva fare per la moglie e che 
potesse essere in pericolo la sua 
stessa vita, si è messo in salvo stri-
sciando sul pavimento fino a rag-
giungere il balcone e a lanciare 
l’allarme telefonando al centrali-
no del 115. 
Pochi minuti e in via Pasteur so-
no intervenute due squadre dei vi-
gili del fuoco. I pompieri hanno 

soccorso il marito della vittima, 
affidato al personale medico di 
un’ambulanza e poi trasportato 
in ospedale. I vigili del fuoco han-
no spento l’incendio con potenti 
getti d’acqua. Sul posto, anche i 
carabinieri  della  compagnia  di  
Casoria, diretta dal capitano An-
tonio Maria Cavallo, e i colleghi 
della caserma di Frattamaggiore, 
coordinati da comandante Mar-
cello Montinaro, che hanno prov-
veduto a mettere in sicurezza la 
zona circostante il villino. 
Spento l’incendio è stato poi recu-
perato il corpo senza vita della po-
vera Maria Parolisi, che su dispo-
sizione del pubblico ministero di 
turno Giovanni Corona, è stato 

trasferito all’obitorio dell’ospeda-
le San Giuliano di Giugliano, do-
ve verrà effettuata l’autopsia. 
Per i vigili del fuoco ad innescare 
le fiamme, partite proprio dal let-
to,  sarebbe  stata  una  sigaretta  
perché al momento non sono sta-
ti riscontrati punti di innesco del-
le fiamme riconducibili a un cor-
to circuito nè è stata trovata trac-
cia di stufe elettriche ad incande-
scenza,  che  usate  in  maniera  
scorretta quando sono posiziona-
te vicino a coperte, troppo spesso 
finiscono per innescare incendi 
in casa. Il villino, che non è coper-
to da assicurazione, è stato posto 
sotto sequestro, mentre i carabi-
nieri hanno provveduto a sgom-
berare  l’abitazione  di  alcune  
bombole di gpl. 
I due coniugi erano soli in casa. 
La vittima lascia due figlie sposa-
te che abitano in altri  comuni,  
mentre  il  terzo  figlio  lavora  in  
Germania. Cordoglio e vicinanza 
a nome dell’intera città sono stati 
espressi  dal  sindaco  Giuseppe  
Bencivenga.
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I DUBBI
Pino Neri 

Gli agenti del commissariato di 
Acerra e della polizia scientifica 
di Napoli sono tornati nella casa 
dell’orrore, l’alloggio del rione 
popolare Ice Snei in cui la sera 
di sabato 15 febbraio la piccola 
Giulia Loffredo, di soli nove me-
si, è stata sbranata dal pitbull di 
famiglia. È stato un sopralluogo 
molto lungo. È durato quasi no-
ve ore, fino a sera. Durante l’i-
spezione  dell’appartamento  i  
poliziotti in pettorina blu hanno 
tentato di ricostruire tutti i mo-
vimenti effettuati dal papà della 
bambina,  Vincenzo  Loffredo,  
un barista di 24 anni.

LE RESPONSABILITÀ
Dall’alloggio  gli  investigatori  
hanno portato via indumenti e 
suppellettili. Se infatti è ormai 
certo che la bambina sia stata 
uccisa dal cane di proprietà di 
suo padre, un grosso pitbull di 
oltre venticinque chili dal nome 
emblematico, “Tyson”, gli inqui-
renti  non sono però riusciti  a  
chiarire tutte le responsabilità 
del giovane genitore. Vincenzo 
Loffredo è indagato con l’accusa 
di  omicidio  colposo ma il  pm 
della procura di Nola, Martina 
Salvati, e gli agenti della Polsta-
to non sono ancora riusciti a sta-
bilire  cosa  stesse  facendo  nei  
terribili secondi in cui l’animale 
uccideva Giulia tra le sue fauci. 

In quel momento la mamma 
della bambina, nonché compa-
gna di Vincenzo, era fuori casa. 
Stava lavorando in una pizzeria 

della zona. C’è inoltre un ostaco-
lo che sta rendendo difficoltosa 
la ricostruzione. Le prove della 
dinamica  del  fatto  sono  state  
cancellate, non si sa se dai pa-
renti di Vincenzo o se da lui stes-

so. Il sangue della piccola versa-
to sul pavimento, i segni dei pas-
si, i residui umani e animali: tut-
to andato via, in un sola passata 
di straccio, con un rapido lavag-
gio dell’appartamento.

Un letterale colpo di spugna 
che il pubblico ministero Salva-
ti sospetta sia il frutto di un atto 
palesemente  illegale  poiché  
messo a segno dopo il sequestro 
penale  dell’appartamento.  Un  

sequestro deciso però con un ri-
tardo abissale  e  cioè  ben otto  
ore dopo l’allarme lanciato da 
Vincenzo Loffredo, cioè quando 
ha portato Giulia, ormai esani-
me, al vicinissimo pronto soc-

corso della Villa dei Fiori. 

I DUBBI
Un ritardo ancora inspiegabile 
questo dell’apposizione dei sigil-
li sulla porta della casa. Così co-
me  resta  sconosciuto  l’autore  
del  lavaggio della  casa e della 
conseguente cancellazione del-
le prove sceniche. Non ancora 
chiarito nemmeno il motivo per 
cui dal momento in cui il cuore 
di Giulia si è fermato fino al suo 
arrivo in ospedale siano trascor-
si più di trenta minuti quando 
per giungere al pronto soccorso 
così vicino sono bastati appena 
due o tre minuti di corsa a piedi.

Dal  canto  suo,  comunque,  
Luigi Montano, il legale di Vin-
cenzo Loffredo, è sicuro: «L’ap-
partamento - afferma - è stato la-
vato prima che fosse apposto il 
sigillo  del  sequestro  penale.  
Inoltre - aggiunge l’avvocato - è 
più che chiaro, come del resto è 
stato già  spiegato molte  volte,  
che  Vincenzo  Loffredo  stesse  
dormendo  profondamente  sul  
letto matrimoniale accanto alla 
figlioletta  quando  improvvisa-
mente il pitbull ha afferrato di 
soppiatto  Giulia  trascinandola  
sul pavimento e uccidendola».

Secondo quanto ha rivelato il 
medico della clinica che ha soc-
corso la bambina, il dottor Ema-
nuele Ceo, Giulia Loffredo è sta-
ta afferrata alla testa e al collo 
dal pitbull. Il cane ha poi scosso 
la piccola stringendola forte tra 
le sue fauci fino a spezzarle il  
collo. La bimba è giunta priva di 
vita in clinica. Aveva testa e col-
lo pieni di morsi e ferite multi-
ple lacerocontuse. 
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Bimba sbranata dal cane
casa perquisita nove ore
`Gli specialisti della polizia scientifica
al lavoro per nuovi approfondimenti

`Gli investigatori hanno sequestrato
suppellettili e indumenti: cercano tracce

A letto con la sigaretta accesa
casa a fuoco, muore donna

DRAMMA Il villino dove è scoppiato l’incendio NEAPHOTO A. DI LAURENZIO

LA 60ENNE AVVOLTA
DALLE FIAMME
IL MARITO DISABILE
HA PROVATO
A SALVARLA:
È SOTTO CHOC

Frattaminore

Il papà della bimba sotto accusa
per omicidio colposo
ma si indaga sui suoi movimenti
nell’alloggio prima della tragedia
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